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Care amiche, per sentirci più vicine, ci 

sembra opportuno aggiornarvi 
periodicamente sulle varie attività della 

Casa. 
Saremmo liete nel ricevere da Voi 

informazioni,  proposte , sostegno ed 
aiuto. 

 

News casa Donne 



                       

Sportello di ascolto Alzati Eva 

 

Nell’ultimo periodo l’attività che riguarda lo sportello 
Alzati Eva si è modificata. Un po’ per il più stretto  

legame tra segreteria e sportello , un po’ per il diverso 
assetto  della consulenza legale e, non ultimo, per le 

situazioni  che si sono presentate.   
 

Le volontarie addette alla  segreteria hanno dato inizio a 
una modalità  di ascolto attivo delle telefonate,  aprendo 

un dialogo con l’interessata, raccogliendo i primi dati 
oggettivi relativi alla persona e alla  situazione -motivo 

della  richiesta, eventuale segnalazione o inviante- che 
verranno riportati sulla scheda di rilevazione  alla voce 

“ Situazione familiare”,  e fissare l’appuntamento con 
Alzati Eva per un reciproco approfondimento sia dei 

bisogni e delle attese  esplicitati, sia delle risorse  e delle 

risposte in essere della Casa.   

GESTIRE UN COLLOQUIO IN 
MANIERA EFFICACE

 

Alzati Eva da parte sua ha assunto oltre all’ascolto della 

vicenda motivante l’incontro,  una funzione filtro che 
parte dalla conoscenza e dalla valutazione per il 

successivo rimando alla consulenza legale o al 
counseling. Oppure attivando le risorse della rete di 

protezione territoriale 
 

Consulenza legale non più distinta tra civile e penale, ma 
esercitata  in  forma congiunta da entrambe le avvocate  

proprio per la complessità delle situazioni e permettere 
così alla donna una sintesi informativa dalla quale 

compiere la scelta più opportuna rispetto le reali 
necessità o volontà. 

Infatti  sempre più spesso si tratta  di convivenze in 
crisi, con figli minori  riconosciuti, spesso con l’abitazione 

in comproprietà e il mutuo ancora in atto,  il cui 

scioglimento non è automatico come può sembrare. 
Implica  il ricorso al Tribunale per definire le clausole 

dell’affido a un genitore,  i diritti dell’altro genitore in 
termini di incontri e i doveri relativi agli  alimenti. Idem 

per le questioni patrimoniali. A volte si tratta di coppie 
con alle spalle un divorzio e figli della precedente unione 

e ovvi conflitti allargati,  che richiedono la revisione delle 
clausole del divorzio. 

Da aggiungere che molti casi vengono segnalati dai 
Servizi sociali proprio per la consulenza legale, con a 

monte  una presa in carico del nucleo familiare per gli 
aspetti assistenziali o di tutela dei minori. 

 
Una volta approfondito  la conoscenza della situazione 

della donna il passo successivo è accompagnare la 

donna ai Servizi sociali o metterla  in contatto con i 



                       

servizi socio-sanitari quali il Cmas o il Sert.  

Per quest’ultimi, quando si percepisce un eventuale 

livello  di pericolosità del convivente, dovuta alla 
particolare   fragilità psichica non in grado di reggere un 

abbandono o un distacco,  oppure alla dipendenza 
protratta da alcol o sostanze psicotrope.     

Sono frequenti i casi di donne che sopportano  
umiliazioni,  ingiurie e maltrattamenti  per un eccessivo 

peso del  controllo sociale  della vergogna  rispetto la 
comunità o la famiglia allargata e, intervenire senza 

invadere pudore e timori, non è semplice. Occorre il 
consenso non formale, ma convinto rispetto un percorso 

di affrancamento doloroso. 
Non è un caso che le donne  accompagnate da un 

congiunto o da una amica che premono per soluzioni 
drastiche, siano le  più sfuggenti. Apparentemente 

convinte, non ritornano ai successivi incontri   

nonostante  indicazioni   e disponibilità rispetto  soluzioni 
precedentemente prospettate.  

 
Di fronte a situazioni quali quelle accennate è evidente  

la parziale modifica dell’intervento  che si è andato a 
strutturare  sempre più come presa in carico, da ascolto 

a  informazione e orientamento,  oppure sostegno e 
accompagnamento, sino alla più  difficile presa di 

coscienza, con altrettanto difficili conseguenze. 
 

Per sostenere  queste situazioni le volontarie hanno 
iniziato un percorso di autoformazione che è partito dall’ 

analisi dell’intervento, delle modalità  richieste per 
ciascuna funzione, del confronto delle situazioni  

affrontate, delle reazioni emotive indotte, del sistema di 

rete interno ed esterno attivato. 

Un processo  legato alla scheda di rilevazione che si è 

allontanata dalla iniziale funzione statistica, la cui 

compilazione ripercorre  l’intero percorso dai dati 
anagrafici e della situazione familiare, alle motivazioni 

dell’incontro alle proposte di intervento legale o di 
counseling, a loro volta inserite nelle apposite sezioni. 

Compresi gli approfondimenti successivi.   Una 
narrazione completa, utile per capire e, in sede di 

autoformazione, verificare approcci e interventi,  



                       

soprattutto comportamenti. 

Anche perché sul territorio si incontrano  diversi modelli 

di intervento, non alternativi, ma  integrabili o 
complementari, con i quali dialogare. 

Donne oltre -con finalità da un lato statistiche, 
dall’altro di assegnazione  dei casi più complessi ai 

servizi sociali o sanitari ai  quali appartengono  le 
componenti dell’associazione  .    

Punto a capo -Cav di Chivasso, riconosciuto dalla 
Regione e finanziato, che interagisce attraverso la  presa 

in carico delle situazioni con  interventi psico-sociali e, 
per la particolare capienza della sede, con  la 

disponibilità di due posti letto emergenziali e un 
appartamento mamme-bambini.   

Progetto Violetta, trattamenti psicologici di gruppo, 
integrativi delle prestazioni della Asl TO4, finanziati 

attraverso azioni di crowfunding. 

 
Il supporto dei nostri counselor 

  
Quest'anno gli appuntamenti per gli incontri individuali di 

counseling sono ulteriormente aumentati rispetto 
all’anno passato e c'è stato un importante incremento di 

richieste di aiuto per situazioni di grave entità, queste 
ultime supportate anche da una valida cooperazione tra 

lo sportello di counseling e quello legale. 
 

 
Aiutando la donna a ritrovare fiducia nelle proprie risorse 

si può evitare che la stessa cada in situazioni di più 
grande difficoltà, quali la violenza fisica o psicologica o lo 

stalking.  

Proprio per prevenire queste situazioni l’obiettivo di un 

percorso di counseling non è quello di “guarire” una  

persona, ma quello di aiutarla a crescere, a migliorarsi, 
in un cammino di sempre maggior scoperta di sé, facen-

do affidamento sulla spinta all’autorealizzazione che è 
insita nella stessa natura umana. 

Proprio per prevenire le situazioni che vedono la donna 
vittima di queste violenze è importante dare un supporto 

che consenta alla stessa di avere strumenti che la aiuti-
no a crescere, in modo da 

gestire in primis una situazione di pericolo per lei e per i 
suoi figli ma anche e soprattutto per aiutarla a non cade-

re più in relazioni “malate”. 
Il sentirsi rispettate, protette, accolte senza pregiudizi in 

un ambito in cui viene assicurata la massima riservatez-
za, le incoraggia ad aprirsi gradualmente verso chi ha 

scelto di capire le loro problematiche con empatia e pro-

fessionalità. 
 

I nostri counselor Alda e Federica stanno svolgendo il  
principale compito di infondere nelle donne vittime di 

abusi il coraggio di parlare, di affidarsi a qualcuno che 
abbia quella grande capacità di ascoltare i loro silenzi, i 

loro pianti, le loro angosce, le loro paure, perché il "mo-
stro" è quello che vuole annullare le loro personalità. 

 
Tale supporto, unito a quello delle altre figure pro-

fessionali volontarie, che cooperano per la salva-
guardia del nucleo famigliare, permette alla donna 

di riappropriarsi di dignità e valore.  
 

 

 



                       

Iniziative culturali e di coinvolgimento della 

cittadinanza 

 
8 marzo banchette Salone Pinchia  

 
Quest’anno per ricordare nel giorno 8 marzo la 

giornata internazionale della Donna la nostra 
associazione ha scelto insieme alla compagnia Le 

Lunatiche, una serie di poesie, racconti, canzoni e 
monologhi di autori ed autrici diversi  che in modo 

diverso trattano il tema della ricerca e lotta per la parità 
di genere. 

Noi abbiamo voluto trasmettere  il messaggio che … è 
ora che smettiamo di pensare al genere come due 

insiemi opposti di ideali ma come un insieme che genera 
sinergia.  

Pensiamo che donne ed uomini debbano rispettare ed 

esaltare le loro differenze perché senza due pensieri 
differenti non c’è futuro, e dare ed ottenere rispetto per 

queste differenze 

Possiamo organizzare convegni, inasprire le pensa nei 
confronti degli uomini violenti, manifestare per avere 

pari trattamenti sul lavoro etc.. e regalare mimose l’8 
marzo, ma saremo sempre lontani dalla meta della 

parità e del rispetto 

Perché il paese della meraviglie non è quel paese dove 
tutto è stato raggiunto ed acquisito, perché nulla è 

immobile e basta una crisi politica, religiosa , economica 
per rimettere tutto in discussione 

Infatti proprio nella giornata dell’8 marzo, i giovani della 

lega di Crotone, hanno diffuso un volantino con cui 

hanno testimoniato la moderna concezione della donna : 

“ il ruolo naturale della donna è la promozione della vita 
e della famiglia , e l’auto-determinazione della donna è 

pericolosa perché suscita un atteggiamento rancoroso 
nei confronti dell’uomo” A questo si aggiunge una 

sentenza che considera una attenuante che dimezza la 
pena la tempesta emotiva sotto cui un marito ha ucciso 

la moglie   

Il paese della   meraviglie è quello dove educhiamo i 
nostri figli ed i nostri alunni al rispetto ed alla parità, 

dove ci sono   uomini femministi, consapevoli  che 
agire per le pari opportunità e per la liberta e la 

difesa dei diritti è un dovere di entrambi i sessi, 
dove donne ed uomini lottano insieme 

 



                       

 

 
 

 

 
 



                       

 

 

 

 
 

 
 

 

 

12 maggio 
FlorArte 

Cuorgnè  
 

 
 

 

 

 
 

In occasione della manifestazione  Florarte che si è 
svolta il 12 maggio scorso, nella piazza e vie 

principali di Cuorgnè,  abbiamo allestito un gazebo per 
diffondere informazione sei nostri servizi e raccogliere 

fondi per l’associazione. 
Su richiesta del CISS 38 e del Comune avremo a 

disposizione da fine settembre un locale, in coabitazione 
con altri servizi, dove 1 o due volte alla settimana 

daremo vita allo spazio di ascolto e consulenza legale. 
Dalla prima settimana di settembre provvederemo 

a diffondere su tutto il territorio del comune di 
Cuorgnè e comuni limitrofi la bella notizia !!!  



                       

31 maggio 1 e 2 Giugno La grande Invasione  

Abbiamo partecipato con lo spettacolo VOLO e con un 

banchetto del pane ed un punto di vendita libri presso la 
sala santa Marta per raccolta fondi !!! 

Partecipazione e coinvolgimento non sono mancati . 
tante persone (uomini e donne) si sono fermate per 

chiedere informazioni sui nostri servizi e hanno dato il 
loro contributo  

Anche Concita de Gregorio si è fermata a darci il suo 
sostegno !!  

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compagnia Tecnologia Filosofica 

VOLO 
IL PRIMO PASSO È STACCARSI 

Uno spettacolo contro la violenza sulle donne 

di e con Francesca Brizzolara 

disegno luci Agostino Nardella 
produzione Compagnia Tecnologia Filosofica / Morenica-

Cantiere Canavesano 

con il sostegno di Regione Piemonte/TAP/La grande 
invasione/La casa delle donne di Ivrea 

in collaborazione con Progetto Violetta_la forza delle 
donne / Spazio Baobab / Comune di Burolo 

 
 

"La nostra vita è veramente nostra.  
Nessuno può venire a dirci come dovremmo viverla."  

(Daisaku Ikeda) 
 

Uscire da una situazione 
di costrizione, 

oltrepassare la linea di 
pericolo di un confine 

blindato e opprimente, 

svincolarsi dal rapporto 
vittima-carnefice. Il 

primo passo è staccarsi: 
abbandonare relazioni 

invivibili e pericolose per 
ricominciare a volare. 

 
 

 



                       

Progetti con le scuole dei primi 6 mesi dell’anno: 

Uso consapevole della rete” incontri nelle Scuole 

Medie 
 

L’obiettivo del progetto, che si svolge ormai da 6 anni ed 
è rivolto soprattutto agli adolescenti delle Scuole Medie 

Inferiori e Prima Classe delle Scuole Medie Superiori, è 
informativo e formativo.  

Gli obiettivi fondamentali sono: 
- Far riflettere e comprendere che le nuove tecnologie e 

soprattutto i social 
network, che offrono a chi ne fa uso grandi opportunità 

specialmente nel campo relazionale, nello stesso tempo 
espongono -con un uso improprio o distorto- i giovani 

utenti a nuovi rischi, che possono avere impatto sia sulla 
loro vita attuale che in quella futura. 

- Fornire indicazioni pratiche su come usare i social 

network per proteggere la propria privacy e gli strumenti 
per combattere e difendersi da atti di cyber bullismo, 

adescamento e molestie via rete. 
- Speciale attenzione é spesa nell’informare le ragazze, 

che sono le vittime più frequenti degli attacchi via web, 
sulla pericolosità della esposizione della 

propria immagine e della condivisione delle emozioni più 
profonde in rete. 

Gli interventi sono stati condotti da Marita Ceretto, 
volontaria della Casa, educatrice ed esperta di tecnologie 

web e social media. 
 

 
 

 

INTERVENTI 2019 CYBERBULLISMO 
 

    DATA TIPO DOVE ragazzi 

18-gen INCONTRO 2A PIVERONE 25 

18-gen INCONTRO 2B PIVERONE 14 

04-feb INCONTRO 2E ARDUINO 23 

05-feb INCONTRO 2D ARDUINO 22 

05-feb INCONTRO 2B ARDUINO 21 

07-feb INCONTRO 2A ARDUINO 23 

07-feb INCONTRO 2C ARDUINO 23 

11-feb INCONTRO 2A BORGOFRANCO 24 

14-feb INCONTRO 2B BORGOFRANCO 24 

21-feb INCONTRO 1A SETTIMO 19 

21-feb INCONTRO 1B SETTIMO 20 

12mar incontro femmine VESTIGNE 16 

12mar incontro maschi VESTIGNE 19 

totali 13   273 
 

 

Progetti sulla informazione e contrasto sulla 

Violenza di genere, in ottica di prevenzione 

 
Questi progetti partono dalla convinzione che una 

costante  azione educativa, che agisca fin dall’infanzia, 
orientata alla riflessione sugli stereotipi e sulle differenze 

di genere e  sulla costruzione di rapporti tra uomo e 
donna basati sul riconoscimento della soggettività e dei 

diritti dell’altro, può essere il canale per veicolare il 
cambiamento verso la realizzazione di una società 

moderna e paritaria e contrastare fortemente il  
fenomeno della violenza contro le donne  che ha assunto 

in Italia  una dimensione allarmante.  



                       

 

In questo senso è importante che le agenzie 

formative, come la scuola e la famiglia, assumano la 
consapevolezza e la convinzione del loro ruolo educativo 

su questo fronte e si impegnino con costanza per la 
diffusione di modelli positivi, di rispetto e di 

cooperazione tra donne e uomini 
 

 
Tra gennaio e giugno sono stati realizzati i seguenti 

interventi : 
Interventi nelle scuole elementari 

 
due classi di  5^ elementare  

Date :  Salassa  lunedì 04 febbraio 2019 dalle ore 
14,15 alle 16,15  

Busano  martedì 5  febbraio, stesso orario.  

-  
Partendo dalla lettura di spezzoni di fiabe, 

attraverso una metodologia attiva che prevede 
momenti di confronto, discussione in classe e di 

gioco,  si vuole  stimolare bambine e bambini ad:  
 

 analizzare, cercare interpretazioni  e riflettere sul 
contenuto, sul contesto, sui modelli culturali, sui 

personaggi delle fiabe esaminate e su come loro 
percepiscono le differenze fra generi e le 

opportunità   
 ad assumere il punto di vista dell’altro, a rispettare 

le idee diverse dalle proprie  

 

 

- “Maschi e femmine sono …pari!!! 
- ” Tante storie di Parità e  rispetto! 

 

 
 

  
 

 

 

 



                       

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI STRAMBINO 
(TO) 

Un’altra via d’uscita: progetto di sensibilizzazione  
Che ha coinvolto 4 classi di III° media per un 

totale di 102 studenti  
 

 

 Somministrazione di un questionario prima e dopo 

gli interventi, in modo da poter misurare, grazie alle 

differenze tra le risposte, il grado di conoscenza e 
consapevolezza acquisito; 

 Intervento dell’avvocato Alessandra Gassi per trattare 
delle questioni giuridiche inerenti al fenomeno della 

violenza di genere  
 Presentazione e discussione dei seguenti temi 

attraverso domande, slide guida ed eventuali 
spezzoni di filmati: 

 Entità del fenomeno: dati attuali in Italia 
(numeri, luoghi); 

 Cause alla base dello sviluppo di comportamenti 
violenti 

 Come agire? 
 Come costruire un rapporto paritario rispettoso 

delle differenze 

 Conclusioni e piano di azione da parte dei ragazzi 
 Visione con le famiglie (su base volontaria, in 

orario extrascolastico) dello spettacolo a tema 
Per un po’ di zucchero. La verità non 

sembra mai vera. 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 



                       

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

Piazza della Repubblica 6 - 10083 FAVRIA 

4 classi di III media per un totale di circa un 
centinaio di ragazze e ragazzzi  

5 le tappe  

1°   step (mese di dicembre 2018)- questionario 
sulla violenza da somministrare alle classi, spoglio 

a cura degli insegnanti (10 domande) individuando 
alcuni aspetti es. come viene percepita la violenza, 

violenza e giovani e tipologie più frequenti, modi per 
contrastarla, emancipazione e riflessi , linguaggio e 

violenza  

2° step (gennaio) elaborazione risultati dei que-

stionari a cura degli insegnanti divisi per blocchi rispo-
sta femminile e risposta maschile da consegnare alle vo-

lontarie della casa delle Donne di Ivrea entro il 14 gen-
naio 

3° step (17 e 24 gennaio2019) La relazione 
amorosa e la violenza: un binomio compatibile? 

“Domande e risposte sulla violenza di genere” - 

presentazione dei risultati del questionario sulla base dei 
quali si costruisce un percorso di riflessione sulle 

caratteristiche, le radici e le possibili cause, lavoro in 
sottogruppi/o plenaria  sugli stereotipi e le frasi sessiste, 

i primi segnali e la spirale della violenza, (1h 30x 4 
classi) 

4° step  (7 e 21 febbraio2019)Parità e rispetto 
delle differenze per prevenire la violenza 

relazionale 

“La parità : una questione che interessa le donne e 
coinvolge gli uomini” analisi e riflessioni partendo dal 

discorso di Emma Watson all’ONU; i comportamenti 
efficaci per contrastare la violenza sul nascere, come 

creare una relazione rispettosa dell’altro  (1h 30x 4 
classi) 

Assegnazione di un lavoro da sviluppare nel mese 
di marzo 2019 

 Preparare  individualmente o in gruppo un 

racconto/fotografia/disegno sui  temi a 
scelta : parità / contrasto alla 

violenza/rispetto dell’altro/a 

5° step (21 e 28 marzo 2019)“La parità: un 

percorso intrapreso ma ancora lungo da 
percorrere”, riflessioni su aspetti che influenzano e 

condizionano la realizzazione della parità ed il contrasto 
alla violenza ed alla prevaricazione partendo dall’analisi 

degli spunti offerti dai  lavori (anche se in progress) 
degli studenti (1h 30x 4 classi) 

6° step (27 giugno )  Presentazione dei lavori degli 

studenti Evento con gli studenti e la cittadinanza, 

Riflessioni conclusive e consegna degli attestati 
(riportiamo a titolo di esempio l’attestato consegnato 

alla III A  
 

La presentazione completa degli elaborati è 
visibile sul nostro sito www.casadonneivrea.it 

http://www.casadonneivrea.it/


                       

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Questi alcuni  spunti di riflessione formulati 

dagli studenti incontrati durante i momenti 
di discussione e confronto in aula  
 
 
 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Che cosa possono fare i ragazzi e le ragazze per 

contrastare il fenomeno della violenza di genere? 
- Le ragazze non devono prendere troppo alla legge-

ra gli insulti che vengono loro rivolti: purtroppo 

ormai li ritengono normali, abituate come sono a 

sentirli quotidianamente (F). 

- Le ragazze dovrebbero smettere di criticare ed in-

sultare le altre ragazze solo per invidia: non do-

vrebbero farsi la guerra tra loro, ma stare dalla 

stessa parte e combattere insieme le battaglie che 

le riguardano (F). 

- Si dovrebbe discutere di più di questo problema a 

scuola (F). 

- Le ragazze non dovrebbero sentirsi obbligate a fa-

re cose che non vogliono e, se succede, dovrebbe-

ro parlarne subito con gli adulti; i ragazzi, d’altro 

canto, se vedono qualche ragazza in pericolo, do-

vrebbero intervenire (F). 

- Le ragazze e i ragazzi, di fronte a casi di violenza 

sulle donne, dovrebbero rivolgersi a qualcuno: alla 



                       

famiglia o, se ci si vergogna o se i genitori non si 

interessano dei loro figli, agli amici, alla scuola, 

anche ai carabinieri nei casi più gravi (F). 

- Ragazzi e ragazze dovrebbero provare a mettersi 

gli uni nei panni delle altre, così i ragazzi capireb-

bero come ci si sente ad essere trattate male e 

sottovalutate (ad esempio quando si viene fatte 

oggetto di battute sessiste o di prese in giro, 

quando si viene toccate o vengono pubblicati video 

senza permesso), mentre le ragazze capirebbero 

perché gli uomini si sentono superiori alle donne 

(F). 

- Ragazzi e ragazze dovrebbero rispettarsi recipro-

camente, come se appartenessero allo stesso ses-

so (F). 

- Ragazzi e ragazze possono far vedere che siamo 

tutti uguali: le femmine possono fare le stesse co-

se che fanno i maschi e viceversa (F). 

- Le nuove generazioni devono dare il buon esempio 

a quelle future (F). 

- Ragazzi e ragazze dovrebbero approfondire 

l’argomento fin da giovani, in modo tale da com-

battere e risolvere il problema da adulti (F). 

 
- I ragazzi e le ragazze dovrebbero cercare un modo 

per far capire a tutti che donne e uomini sono alla 

pari in tutto (per esempio pubblicare un articolo 

sul tema) (M). 

- Ragazzi e ragazze dovrebbero cambiare mentalità 

e pensare che i maschi hanno gli stessi dirit-

ti/doveri delle femmine (M). 

- Ragazzi e ragazze devono informarsi per non ripe-

tere gli errori del passato, aprire gli occhi verso un 

mondo in cui questi problemi sono all’ordine del 

giorno, apprendere dai genitori in primis il rispetto 

verso l’altro sesso (M). 

- I ragazzi non possono fare nulla, neanche se rea-

giranno in massa: nessuno li prenderà sul serio, 

proprio perché sono giovani (M). 

- Le ragazze non dovrebbero vestirsi in maniera ap-

pariscente per non attirare malintenzionati che poi 

le violentano (M). 

- Probabilmente non è possibile contrastare questo 

fenomeno, perché, quando una persona è ferita o 

arrabbiata con un’altra, il suo dolore è incontrolla-

bile e la spinge a fare cose che magari non vor-

rebbe fare e questo è difficile da eliminare, se non 

impossibile (M)… 

Che cosa possono fare gli adulti per rafforzare le 

leggi che già esistono? 
- Gli adulti dovrebbero educare i figli all’idea che 

siamo tutti esseri umani, indipendentemente dal 

sesso, dall’orientamento sessuale, dal colore della 

pelle, ecc. (F). 

- Gli adulti dovrebbero far capire ai più piccoli che 

una donna ha gli stessi diritti di un uomo, pur 

avendo altre necessità, un corpo diverso e una 

mentalità diversa (F). 



                       

- Gli adulti dovrebbero dare il buon esempio ai più 

giovani ed educarli fin da piccoli alla parità di ge-

nere; inoltre dovrebbero parlarne e fare in modo 

che i ragazzi capissero il giusto modo di compor-

tarsi per evitare ingiustizie tra maschi e femmine 

(F). 

- Le donne dovrebbero sempre denunciare e gli uo-

mini devono capire che ormai tutto è cambiato (F). 

- Gli adulti dovrebbero discuterne in famiglia ed an-

che il di fuori della famiglia, spiegare in maniera 

dettagliata le conseguenze di queste azioni, in mo-

do che tutti capiscano (M). 

- Le donne stesse dovrebbero mettersi in gioco (M). 

- Gli adulti potrebbero organizzare manifestazioni e 

proteste (M). 

- Gli adulti dovrebbero rispettare le scelte delle don-

ne, anche quando decidono di interrompere una 

relazione (M) 

Leggendo questi commenti abbiamo capito  che la 

strada della formazione nelle scuole dell’obbligo,  

per prevenire il fenomeno della violenza di genere,   

è quella  giusta e che ne dobbiamo fare ancora 

molta  

 

LABORATORIO DI LETTURA “LEGGERE PER CRE-
SCERE”  

 

 
La nostra intenzione è quella di passare insieme un po-

meriggio al mese per il piacere di leggere, di condivide-

re, di riflettere sulle emozioni che il libro suscita, di di-

scutere sulle idee e sui fatti, per rafforzare la propria 

identità di donne. Il laboratorio anche quest’anno è stato 
in crescita dal punto di vista numerico , il che ha favorito 

una più ampia visione e approfondimento.   
Cerchiamo libri scritti da donne o che le abbiano come 

protagoniste  .  
I libri di quest’anno sono stati i seguenti : 

1. Bella mia di Donatella Di Pietrantonio  
2. La figlia oscura di Elena Ferrante 

3. L’eredità di Lilli Gruber 
4. Il posto di Annie Ernaux 

5. La lettera scarlatta di Nathaniel Hawthorn 
6. Chirù di Michela Murgia 

7. Autrici siciliane dei primi del ‘900 , riscoperte e ri-
pubblicate recentemente : 

-vecchie storie inverosimili di Elvira Mancuso (ri-

scoperta da Italo Calvino) 
-piccoli gorghi di Maria Messina (riscoperta da An-

drea Camilleri). 
 

 

Osservatorio richiedenti asilo 
 

La Casa delle donne è una delle 15 associazioni che  
hanno aderito all’Osservatorio, un coordinamento di  

associazioni e singole persone  impegnate da tempo 
in azioni di accoglienza, integrazione e tutela dei mi-

granti che arrivano dall’Africa subsahariana.  
Nato  dalla consapevolezza che con i recenti flussi mi-

gratori si sta affrontando nel  paese e nel territorio 
del Canavese una crisi umanitaria di grandi propor-



                       

zioni con conseguenze di cambiamenti epocali che ri-

chiedono l’impegno e la generosità di tutti. 

 
In particolare una nostra socia è membro, 

dell’esecutivo partecipando attivamente e 
direttamente alle numerose  iniziative.  

A partire dalla necessità di evitare concentrazione di 
ospiti in strutture di tipo alberghiero o residenziale a 

favore di una distribuzione diffusa sul territorio, 
l’Osservatorio si è fatto promotore della convenzione 

che i due consorzi, Cissac e InReTe e i loro 72 
Comuni,  hanno firmato con la Prefettura di Torino,  e 

quindi con lo Stato, per il controllo della gestione dei 
CAS da parte di cooperative spesso improvvisate.  

Un passo culturale e politico accettato dai Sindaci dei 
Comuni aderenti ai Consorzi,  passando dal “speriamo 

che non mi tocchi, non mi interessa” al “mi interessa, 

voglio partecipare”, frutto anche  del sostegno loro 
offerto in occasione delle assemblee di protesta 

organizzate dalla   cittadinanza ogni qualvolta si 
insediavano  in paese nuovi gruppi di richiedenti asilo. 

 
Affinché il modo con cui si guarda ai migranti, diffi-

denza o  indifferenza,  si  tramuti in politiche di acco-
glienza, ossia in scelte su cosa fare, offrire, chiedere 

loro, sono stati organizzate  due importanti giornate 
di studio. 

La prima Migranti: Problema o risorsa? organizzata 
con la  collaborazione  dei Consorzi coinvolti e 

dell’Anci  .  La seconda Immigrazione ---- e ora? 
Accoglienza e inclusione per costruire un futuro,    

investendo le competenze.  

Questo secondo incontro ha visto  anche la 

testimonianza  di due datori di lavoro che dopo un 

tirocinio formativo hanno assunto alcuni richiedenti 

asilo- 
 

Chiaramente un percorso lento, di informazione e 
conoscenza cui ha contribuito la mostra fotografica  

Exodos/Esci: rotte migratorie, storie di persone, 
arrivi, inclusione. Predisposta dalla Regione Piemonte, 

in collaborazione con le Scuola di giornalismo Giorgio 
Bocca. 

La mostra allestita in Santa Marta dal 5 al 18 

aprile 2019, ha visto la partecipazione di molte 

classi delle scuole eporediesi accompagnate da 
professori particolarmente interessati. 

La Casa delle donne presta particolare attenzione alle 

ragazze migranti, oggettivamente  una minoranza, il 
14%.  

Ospiti della coop. Pollicino, molte stanno 
frequentando la scuola media inferiore e partecipato a 

tirocini formativi nel settore dei servizi alla  persona e 
ristorazione, restando un riferimento aperto per 

eventuali necessità.  

Si teme che la recente legge sulla sicurezza  
interrompa bruscamente  le virtuose esperienze e 

attività  avviate, comunque Osservatorio e 
associazioni aderenti continueranno ad impegnarsi 

ricercando nuove soluzioni e possibilità. 

 



                       

Assemblea straordinaria  

il giorno 11  luglio  presso la sede sociale, si è riuni-

ta l'Assemblea Straordinaria dei soci dell’Associazione 

Donne contro la discriminazione, per discutere e delibe-

rare modifica dello Statuto sociale ai sensi del D.Lgs 

03/07/2017 n° 117 

il Consiglio Direttivo L’Assemblea, con n. 35 voti 

favorevoli, deleghe comprese, ed uno contrario, 

delibera di approvare il nuovo Statuto sociale  

il verbale completo dell’Assemblea ed il nuovo statuto 

saranno disponibile per la lettura delle socie una volta 

ultimati tutti i passi formali  

 

Dopo l’assemblea ci siamo riunite, socie e simpatizzanti 

per condividere idee e proposte da realizzare da inizio 

settembre in poi e salutarci prima del periodo estivo. 

Anche quest’anno a luglio ed 

agosto  rimarranno attivi gli 

sportelli di ascolto e la 

segreteria , ma le altre attività 

saranno ridotte o sospese fino 

al 31 agosto. 

Ecco di seguito in sintesi le 

proposte raccolte in questa 

occasione: 

Letizia Carluccio informa in 

breve sulla seconda iniziativa, 

dopo il 12 maggio a Cuorgnè, 

per il coinvolgimento degli altri comuni del territorio  

nelle attività delle casa . 

Domenica 15 settembre a Colleretto Castelnuovo le 

donne della Val Sacra stanno preparando una giornata 

dedicate alle donne ed ai bambini ..titolo da definire.  

 Il gruppo delle donne sta preparando un sentiero di 

tessuto colorato per addobbare le strade del comune . 

Inizio evento ore 15: introduzione da parte del sindaco e 

voce alle associazioni presenti, coro dei bimbi in valle, , 

“Nutella Party “,banchetto della casa con consegna di 

materiale informativo e  di sacchettini di thè gentilmente 

offerto da Maria Sciascia e confezionato da letizia con la 

sua mamma ,giochi con animatori. 

Alle ore 21.00 spettacolo teatrale nel salone 

pluriuso organizzato dalla socia Stefania Longo e 

collaboratori di Fuori dal tunnel : raccolta fondi ed 

informazione sui servizi della casa e sulla prossima 

apertura di uno sportello a Cuorgnè . 

 

Sara Pesaresi propone un Laboratorio TEORICO-

PRATICI PERCONFRONTARSI E FARE ESPERIENZA SUL-
CIBO, SUL CORPO, 

SULLE EMOZIONI. 
 

A settembre ci sarà 
un incontro dedica-

to al tema per dare 
informazioni più 

approfondite e rac-
cogliere  adesioni. 



                       

Tiziana Farinella propone invece un laboratorio di let-

tura del saggio “L’eunuco femmina di di Germaine Greer 

scritto del 1970.  Nella ristampa in occasione del 21th 
anniversario dalla prima edizione, l’autrice ha tirato le 

somme dei cambiamenti che le rivoluzioni della “second 
wave” hanno portato. “Se vent’anni fa, spiega, c’era la 

speranza che una nuova generazione, libera 
dall’oppressione sessuale, avrebbe mostrato il suo corpo 

senza vergogna, oggi il problema è più complesso. Ci 
sono donne manager, che dirigono aziende, si candidano 

alle elezioni (non credo si riferisse all’Italia in merito), 
ma ancora manca la Libertà. Libertà di essere una per-

sona con un dignità, Libertà di imparare e insegnare, di 
parlare e di credere.” 

 
Valeria Giacometti lancia l’idea di una collaborazione 

con due artisti torinesi che ha recentemente conosciuto 

e a cui ha parlato della nostra Associazione.  
Daria Spada e Maksim Cristan, i due artisti ideatori del 

"Concertino dal Balconcino", che si tiene ogni domenica, 
dalle 17 alle 18, in via Mercanti, nel cuore del "Quadrila-

tero romano" di Torino  
Dal 2011 ad oggi si sono esibiti sul 'balconcino' oltre ot-

tocento artisti fra cui Moni Ovadia, Guido Catalano, Luca 
Morino, Bunna, Matteo Caccia e altri. Per la loro iniziativa 

Daria e Maksim hanno ottenuto numerosi premi e rico-
noscimenti. Sono stati chiamati a collaborare con il Mu-

seo del Cinema ed il Museo Egizio di Torino, Biennale 
Democrazia e Libera. Un discorso interessante da ripren-

dere a settembre ,magari coinvolgendo anche lo ZAC… 
 

Jessica Rizza pensa  di organizzare una cena solidale 

con raccolta fondi !!! ed un Laboratorio di lavori 

all’uncinetto. 
 

Ottavia Mermoz  ha presentato un progetto scolastico 
simile a quello già fatto due anni fa con alcune classi 

delll’ ITIS, coinvolgendo  le  sezioni III dei grafici. Gli  
studenti che hanno discusso sulla violenza di genere  e 

approfondito la conoscenza dei servizi offerti dalla nostra 
Casa delle donne,  potrebbero produrre come elaborati 

relativi al percorso fatto un  nuovo volantino della Asso-
ciazione . 

 
Alice Doro ha condiviso il progetto con il Liceo di Ca-

stellamonte iniziato nel 2018 (e di cui abbiamo scritto 
nella precedente NEWS di dicembre 2018) e che si con-

cluderà a novembre di quest’anno con esposizione dei 

lavori in ceramica degli studenti nella via principali della 
città . 

 
Cristina Venturino partendo dalla esperienza fatta 

quest’anno vorrebbe coinvolgere la casa e la sua scuola 
media di Strambino, in un nuovo progetto costruito su 

due incontri con spettacolo finale progettato e realizzato 
con i ragazzi…  

 
Cinzia Patti di Borgo franco, presente per la prima volta 

ad una riunione alla nostra Casa,  ha portato delle nuove 
amiche e si è offerta di condividere la propria esperien-

za .. 

Arrivederci alla  prima settimana  
di settembre!!! 


